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PREINFORMATIVA DI BANDO 

  

Misura 04 – Investimenti in immobilizzazioni materiali (art.17) 

Sottomisura 4.2 –Sostegno a investimenti a favore della trasformazione/commercializzazione e/o 
dello sviluppo dei prodotti agricoli 

Tipologia 4.2.1 Trasformazione, commercializzazione e sviluppo dei prodotti agricoli nelle aziende 
agroindustriali 
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1. OBIETTIVI E FINALITÀ   

La tipologia d’intervento 4.2.1 è rivolta alle imprese agroindustriali in una logica di integrazione con il 
settore agricolo e di sostenibilità ambientale nell’ambito delle filiere produttive campane: ortofrutticola, 
florovivaistica, vitivinicola, olivicolo olearia, cerealicola, carne, lattiero casearia, piante medicinali e 
officinali. 

Essa risponde alla priorità dell’Unione europea in materia di sviluppo rurale indicata al Reg. (UE) n. 
1305/2013 di promuovere l’organizzazione della filiera alimentare, compresa la trasformazione e la 
commercializzazione dei prodotti agricoli, migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli 
meglio nella filiera agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i 
prodotti agricoli, la promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere, le associazioni e le organizzazioni 
interprofessionali. 

Risponde, inoltre, all’obiettivo di rendere più efficiente l’uso dell’energia nell’agricoltura e nell’industria 
alimentare, ed è tesa al miglioramento degli aspetti ambientali. 

La tipologia di intervento contribuisce direttamente al perseguimento della Priorità 3: “Promuovere 
l'organizzazione della filiera alimentare, comprese la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti 
agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi nel settore agricolo“, e della Focus Area 3A): 
“Migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli meglio nella filiera agroalimentare 
attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i prodotti agricoli, la promozione dei 
prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le associazioni e organizzazioni di produttori e le organizzazioni 
interprofessionali”. 

 

2. AMBITO TERRITORIALE 

La tipologia d’intervento trova applicazione su tutto il territorio regionale 

 

3. DOTAZIONE FINANZIARIA 

La dotazione finanziaria per il presente bando è fissata in euro 23.000.000,00 per il finanziamento delle 
domande relative a progetti afferenti alla lavorazione, e/o trasformazione e commercializzazione dei 
prodotti agricoli in entrata ricompresi nell’allegato I del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea. 

Mentre, è fissata in euro 5.000.000,00 la dotazione finanziaria dedicata ai progetti i cui prodotti in uscita 
non sono ricompresi nell’Allegato I del TFUE. 

Nel caso in cui, a seguito dell’istruttoria delle domande presentate, dovessero risultare risorse finanziarie 
disponibili, l’Amministrazione si riserva la facoltà di spostare tali risorse residuali da una linea di 
finanziamento all’altra, ai fini della predisposizione delle graduatorie 

 

4. DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI  

La tipologia di intervento, nell’ambito dei processi di lavorazione e/o trasformazione e commercializzazione 
dei prodotti agricoli, incentiva investimenti diretti: 

a) alla costruzione o al miglioramento di beni immobili; 

b) all’acquisto di impianti, macchine ed attrezzature nuove di fabbrica; 

c) all’acquisto di programmi informatici, brevetti e licenze. 
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5. BENEFICIARI  

Possono beneficiare delle agevolazioni previste dal presente bando le imprese agroindustriali, ovvero le 
imprese che operano nel settore della lavorazione e/o trasformazione e commercializzazione dei prodotti 
agricoli. 

Qualora tali imprese siano anche produttrici della materia prima agricola, questa deve rappresentare 
nell'ambito del progetto d'investimento un quantitativo non prevalente (inferiore al 50%) rispetto al totale 
della materia prima che si intende lavorare/trasformare.  

Altresì possono beneficiare delle agevolazioni anche le aziende che esercitano la sola attività agricola, che 
a seguito del progetto di investimento effettuino la lavorazione e/o trasformazione e commercializzazione 
dei prodotti agricoli come attività prevalente. A seguito dell’investimento, dovrà risultare prevalente il 
fatturato generato dalla trasformazione/commercializzazione di materia prima extra aziendale. 

Sono ammissibili gli investimenti relativi alla commercializzazione dei prodotti in uscita purché tale attività 
sia correlata alla lavorazione/trasformazione dei prodotti agricoli in entrata. 

 

6. CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ E ALTRE CONDIZIONI PRECLUSIVE 

Per accedere ai contributi della misura, è necessario che siano soddisfatti i requisiti di seguito riportati. Per 
tutto quanto non indicato nella presente preinformativa si rinvia alle disposizioni attuative generali misure 
non connesse alla superficie e/o agli animali (versione 4.0) approvate con DRD 239 del 30 maggio 2022 di 
seguito indicate “disposizioni generali”. 

6.1. Eleggibilità del richiedente 

a) aver già costituito, aggiornato e validato il fascicolo aziendale. Tale documentazione, fa fede nei 
confronti delle pubbliche Amministrazioni come previsto all’art. 25 comma 2 D.L. 5/2012. La scheda 
validata deve contenere tutti gli elementi utili per l’istruttoria e per la valutazione del progetto. Le 
informazioni aziendali saranno desunte esclusivamente dal fascicolo aziendale validato. 

b) nel caso di progetti il cui prodotto trasformato sia un prodotto fuori allegato I del TFUE non sono 
ammesse ai benefici: 

 Le “grandi imprese” ai sensi del Reg (UE) 702/2014; 

 Le “imprese in difficoltà” così come definite dall’art. 2, punto 14, del Reg. (UE) 702/2014, e le 
imprese che hanno ricevuto e non restituito aiuti giudicati incompatibili con il mercato unico 
europeo dalla Commissione Europea (clausola Deggendorf – Aiuto illegittimo)  

La predetta condizione di ammissibilità sarà verificata attraverso interrogazione del Registro 
Nazionale degli Aiuti di Stato. Tale verifica sarà ripetuta prima della concessione e della 
liquidazione di ogni domanda di pagamento. 

Per le operazioni fuori dal campo di applicazione dell’art. 42 del TFUE (il prodotto risultante dalla 
trasformazione non è compreso nell’Allegato I del TFUE) si applica il regime SA.49091 (2017/XA). 

6.2. Eleggibilità della domanda di sostegno 

1. Gli investimenti devono essere ubicati nel territorio della regione Campania. 

2. Gli investimenti devono essere realizzati su immobili che siano nella disponibilità del richiedente 
(proprietà, diritto reale, diritto personale di godimento, con esclusione del comodato d’uso). Nel 
caso di beni confiscati alle mafie sono da considerarsi ammissibili le forme di concessione dei beni 
immobili previste dalla Legge n. 109/96 e ss.mm.ii. La disponibilità dell’immobile deve risultare 
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per un periodo pari ad almeno 8 anni dalla data di presentazione della domanda di sostegno e 
risultare da contratto registrato (o atto aggiuntivo al contratto stesso, analogamente registrato). 

3. Il progetto deve riguardare la fase di lavorazione e/o trasformazione e la commercializzazione dei 
prodotti in entrata rientranti nell’ambito di applicazione dell’art. 42 del TFUE (prodotti compresi 
nell’Allegato I del TFUE), ed esclusivamente nell’ambito delle filiere di seguito elencate:  

 Ortofrutticola 

 Florovivaistica 

 Vitivinicola 

 Olivicolo-olearia 

 Cerealicola 

 Carne 

 Lattiero-casearia1      

 Piante medicinali e officinali 

Il prodotto ottenuto dalla trasformazione (in uscita) potrà essere un prodotto non elencato nell’allegato I del 
TFUE. 

4. Il progetto: 

 deve garantire l’utilizzo di materia prima di provenienza extra aziendale per una quota 
superiore al 50% della materia prima che l’impresa intende 
lavorare/trasformare/commercializzare. 

 deve garantire una partecipazione adeguata dei produttori agricoli ai vantaggi economici che 
derivano dagli investimenti. A tal fine la suddetta garanzia si riscontra quando la materia prima è 
fornita direttamente produttori agricoli, per una quota superiore al 50% della quantità totale annua 
acquistata dall’impresa beneficiaria. La materia prima potrà essere acquistata anche fuori regione 
ma comunque in ambito dell’Unione Europea.  

I volumi delle produzioni trasformate interessate dall’investimento, riferibili all’intero opificio o 
all’unità locale o a una specifica linea di produzione dovranno essere indicati nella relazione 
allegata al BPOL, e giustificati dalle intese di fornitura per la dimostrazione 
dell’approvvigionamento. 

 

5. Dimostrare la sostenibilità economico – finanziaria del progetto.  

Tale requisito è soddisfatto se  

“il rapporto tra il costo totale del progetto proposto ed il patrimonio netto è inferiore o uguale 
a 3”. 

 
1 All’atto della presente preinformativa, e fermo restando eventuali variazioni della normativa nazionale i soggetti che 
presentano intese di fornitura con gli allevatori e che ritirano latte direttamente dai produttori devono essere riconosciuti ai 
sensi del D.M. MIPAAF n. 0360338 del 6 agosto 2021 - recante organizzazione comune dei prodotti agricoli, per quanto 
concerne le dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte e dei prodotti lattiero – caseari e dell’articolo 3 del decreto-legge 
29 marzo 2019, n.27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n.44, per quanto riguarda il latte bovino, e 
ai sensi del  D.M. MIPAAF n. 0359383 del 26 agosto 2021 modalità di applicazione dell’articolo 3 del decreto legge 29 marzo 
2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, per quanto concerne le dichiarazioni 
obbligatorie nel settore del latte ovi-caprino. 
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5.1 Per le società che redigono il bilancio d’esercizio ai sensi del codice civile e nel rispetto dei 
principi contabili nazionali (OIC), i dati cui fare riferimento per le predette condizioni sono 
quelli desumibili dall’ultimo bilancio ordinario d’esercizio approvato o, se il soggetto è 
tenuto al deposito, da quello depositato presso il Registro delle Imprese al momento della 
presentazione della Domanda di Sostegno.  

5.2 Per le imprese in contabilità semplificata, le imprese in contabilità ordinaria ma che non 
redigono il bilancio d’esercizio ai sensi del codice civile e nel rispetto dei principi contabili 
nazionali (OIC), le imprese di nuova costituzione (imprese di nuova costituzione sono 
quelle che, alla data di presentazione della domanda di sostegno, sono iscritte alla camera 
di commercio da meno di un anno solare o che non hanno ancora chiuso il primo esercizio 
contabile) e le imprese non rientranti nella parametrazione sopra riportata, il requisito si 
ritiene soddisfatto previo versamento sul conto corrente dedicato, prima della emissione 
della Decisione Individuale di Concessione dell’Aiuto, del 25% della quota a proprio 
carico. 

 

I richiedenti devono inserire i dati degli ultimi due esercizi, conclusi/depositati alla data di 
presentazione della domanda, riclassificati e asseverati dal professionista utilizzando lo schema di 
riclassificazione del foglio elettronico scaricabile dall'area assistenza del servizio BPOL-RRN 
(http://assistenzabpol.ismea.it), sulla base dei dati degli ultimi due bilanci di esercizio (aziende che 
redigono e/o depositano il bilancio) o dei dati contabili (aziende che non redigono il bilancio di 
esercizio). 

 

6. Il punteggio totale ed il punteggio di merito del progetto devono risultare almeno pari ai valori 
minimi indicati al paragrafo Criteri di selezione. 

6.3. Condizioni di affidabilità del richiedente 

Tali condizioni sono verificate sulla base delle dichiarazioni sostitutive ed atti di autocertificazioni allegati 
alla domanda di sostegno. L’accertamento delle informazioni trasmesse sarà effettuato dagli uffici di 
verifica e controllo con riferimento alle specifiche banche dati.  

a) non essere oggetto di procedure concorsuali ovvero in stato di fallimento, di liquidazione coatta, 
di concordato preventivo, e/o di non essere in presenza di un procedimento in corso per la 
dichiarazione di una di tali situazioni; 

b) non avere subito condanne, con sentenza passata in giudicato o decreto penale divenuto 
irrevocabile, per delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis, 640 co. 2 n. 1 e 640-
bis, 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del Codice penale o per reati contro la Pubblica 
Amministrazione o per ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di 
contrattare con la Pubblica Amministrazione; 

c) (in caso di società e di associazioni, anche prive di personalità giuridica) non avere subito 
sanzione interdittiva a contrarre con la Pubblica Amministrazione, di cui all’art. 9, comma 2, 
lettera c), del D.Lgs. n. 231/2001; 

d) non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro, di cui al D.Lgs. n. 81/2008, tali da determinare la commissione di illeciti 
penalmente rilevanti; 

e) non avere subito condanne, con sentenza passata in giudicato o decreto penale divenuto 
irrevocabile, per reati di frode o di sofisticazione di prodotti alimentari di cui al Titolo VI capo 
II e Titolo VIII capo II del Codice Penale e di cui agli artt. 5, 6 e 12 della Legge n. 283/1962. 
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Resta salva in ogni caso l'eventuale intervenuta applicazione dell'articolo 178 e 179 del Codice penale 
(riabilitazione) e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale (estinzione del reato). 

Inoltre, è considerato non affidabile (e, quindi, non ammissibile) il soggetto privato che abbia subito una 
revoca parziale o totale del contributo concesso nell’ambito delle misure non connesse alla superficie del 
PSR 2014-2020, ovvero del PSR 2007-2013, e che non abbia ancora interamente restituito l’importo dovuto. 
Tale condizione si applica anche al soggetto che non abbia restituito l’importo dovuto a seguito di rinuncia 
o dell’applicazione di sanzioni/riduzioni. 

Per le Domande di Sostegno valutate ammissibili è avviata la verifica antimafia tramite l’accesso alla Banca 
Dati Nazionale unica per la documentazione Antimafia (B.D.N.A.), istituita ai sensi dell’art. 96 del D. Lgs. 
n. 159/2011, prima della sottoscrizione della concessione: 

 per importi del contributo superiore a 150.000,00; 
 per importi del contributo superiore a 25.000,00 laddove il richiedente sia anche detentore di terreni 

agricoli.  

La verifica dovrà concludersi entro la liquidazione della prima Domanda di Pagamento, salvo le ipotesi di 
concessione corrisposta sotto condizione risolutiva ai sensi dell’art. 92, comma 3 del D. Lgs. n. 159/2011.  

Prima dell’emissione del Provvedimento di concessione sarà verificata la regolarità contributiva del 
richiedente, ai sensi dell’art. 31, comma 8-quater della Legge n. 98 del 09/08/2013, attraverso l’acquisizione 
del DURC. L’eventuale riscontro negativo determinerà l’esclusione dal finanziamento. 

Altre informazioni e preclusioni in merito alle condizioni di verifica dell’affidabilità del richiedente sono 
riportate nelle Disposizioni generali, a cui questo bando rinvia. 

6.4. Demarcazione con l'OCM 

Ferme restando le condizioni di ammissibilità sopra riportate: 

5 Per il comparto vitivinicolo gli investimenti previsti dalla presente tipologia d’intervento per importi 
superiori a € 80.000,00 sono finanziabili esclusivamente con il PSR 2014/2020, mentre sono 
finanziabili con l’OCM gli interventi di importo inferiore ad euro 80.000,00 e gli interventi a carattere 
extra aziendale. 

6 Per il comparto ortofrutta, sono ammissibili gli investimenti previsti dalla presente tipologia 
d’intervento, nel rispetto del principio del no double funding. La verifica dell’assenza di doppio 
finanziamento tra OCM e PSR è effettuata mediante i sistemi informativi tesi ad accertare che le spese 
chieste dalle OP/AOP non siano state già pagate sui Programmi Operativi dell’OCM.  

7 Per il comparto olivicolo qualora il richiedente sia una OP/AOP, gli interventi di seguito indicati sono 
ammissibili attraverso il PSR: 

“Acquisizione o miglioramento degli impianti destinati alla concentrazione e commercializzazione 
delle olive prodotte dai soci, alla trasformazione ed alla commercializzazione dell'olio e delle olive da 
tavola, purché gestiti direttamente dalle OP/AOP beneficiarie; il prodotto finale può essere costituito 
da olive da destinare ad imprese trasformatrici, da olio sia confezionato che sfuso, da olive da tavola 
sia confezionate che sfuse”. 

 

7. SPESE AMMISSIBILI 

Sono ammissibili a contributo le seguenti spese: 

 Costruzione o miglioramento di immobili, destinati esclusivamente alle attività di lavorazione e/o 
trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli quali opifici, depositi, locali per la 



 

7 
 

  

vendita diretta e uffici – (queste ultime due tipologie di immobili devono essere localizzate 
all’interno del sito produttivo). 

Le suddette spese devono far riferimento al computo metrico di progetto redatto con le voci indicate 
nel Prezzario Regionale delle Opere Pubbliche vigente in Regione Campania al momento della 
presentazione della Domanda di sostegno. Nel caso di categorie di lavori non riportati nel predetto 
prezzario ed indicati nel computo metrico con la dicitura "Nuovi Prezzi", deve essere motivata, la 
scelta e redatta apposita analisi del prezzo rifacendosi, comunque, al medesimo Prezzario Regionale 
per le Opere Pubbliche. In ogni caso i Nuovi Prezzi non possono eccedere il 20% della spesa totale 
prevista per le opere a misura. Il computo metrico sarà oggetto di offerta da parte di almeno 3 ditte. 

Per gli elementi prefabbricati dovranno essere redatte apposite offerte/preventivi. 

 Acquisto di nuovi impianti, macchinari e attrezzature 

- Impianti, macchinari e attrezzature finalizzati alla lavorazione e trasformazione dei prodotti 
agricoli; 

- Macchinari innovativi che utilizzino le tecnologie del modello industria 4.0, di cui all’allegato A 
della legge 232/2016 del 11.12.2016; 

- Impianti finalizzati al risparmio idrico (riutilizzo/riciclaggio delle acque di processo) e alla 
produzione di energia da fonti rinnovabili, strettamente connessi al soddisfacimento dei nuovi 
fabbisogni energetici emergenti dalla realizzazione dell’investimento ammesso a finanziamento, e 
da utilizzare esclusivamente per esigenze aziendali.  

Gli impianti finalizzati alla produzione di energia da fonti rinnovabili devono rispettare i criteri minimi 
di efficienza previsti dalla normativa in materia e non comportare occupazione di suolo agricolo. 

Inoltre, gli investimenti riferiti ai generatori di calore e ad impianti di cogenerazione alimentati da 
biomasse sono ammissibili purché: 

- Utilizzino prevalentemente biomassa da scarti di produzione; 

- Non utilizzino biomassa da produzioni agricole a tanto dedicate. Pertanto, la biomassa utilizzata 
potrà essere esclusivamente quella riportata nell’Allegato X, alla Parte V, parte II sez. 4 del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i., lettere da b) a f) comprese; 

- Non utilizzino biomassa classificabile come rifiuto ai sensi della normativa ambientale vigente 
(D.lgs. n.152/2006). 

Gli investimenti in impianti di cogenerazione, il cui scopo principale è la generazione di energia 
elettrica da biomassa, sono ammissibili al finanziamento a condizione che sia recuperata ed utilizzata 
in azienda una percentuale minima pari al 50% dell’energia termica totale prodotta dall’impianto, in 
conformità a quanto disposto all’art. 13 comma 1 lett. d) del Reg. (UE) n. 807/2014. 

Sono finanziabili le spese del vano di carico isotermico o refrigerato connessi al ciclo produttivo 
aziendale. Si precisa che i mezzi di trasporto non possono essere oggetto di finanziamento. 

 

 Acquisto di programmi informatici 

- Programmi informatici; 

- Investimenti immateriali che utilizzano le tecnologie del modello industria 4.0 di cui all’allegato 
B della Legge n. 232 del 11.12.2016;  
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- Piattaforma e-commerce, progettata con il seguente contenuto minimo in termini di 
moduli/funzionalità: gestione magazzino; gestione listino prezzi, offerte e pagamenti; gestione 
clienti/vendite; ottimizzazione per dispositivi mobili.  

In merito alla piattaforma e-commerce, per la quale è riconosciuto il costo fino all’importo massimo 
di 30.000,00 euro, non sono ammesse le spese per canoni, abbonamenti ed i relativi costi per servizi 
periodici e continuativi finalizzati alla manutenzione ordinaria o straordinaria della piattaforma. 
L’implementazione della piattaforma di e-commerce deve risultare operativa alla presentazione della 
domanda di pagamento a saldo. 

 Spese generali 

Nei limiti dell'importo della spesa ammessa il riconoscimento delle spese generali è stabilito secondo 
scaglioni di finanziamento come previsto al capitolo 8.1 del PSR Campania 2014/2020 e dalle 
Disposizioni Generali: 

- per costruzione, acquisizione o miglioramento di beni immobili, di cui all’art. 45, par. 2, punto a) 
del Reg. (UE) n. 1305/2013, fino a: 

 un massimo del 10% per un importo fino a 500.000,00 euro; 
 un massimo del 5% sulla parte eccedente i 500.000,00 euro e fino a 1.000.000,00; 
 un massimo del 2,5% sulla parte eccedente 1.000.000,00 euro 

- per acquisto di nuovi macchinari e attrezzature, di cui all’art. 45, par. 2, punto b) del Reg. (UE) n. 
1305/2013, fino a un massimo del 5%. 

Le spese generali sono ammissibili quando direttamente collegate all’operazione finanziata e 
necessarie per la sua preparazione o esecuzione, come onorari di architetti, ingegneri, consulenti, 
compensi per consulenze in materia di sostenibilità ambientale ed economica, inclusi studi di 
fattibilità.  Le prestazioni professionali dovranno essere effettuate esclusivamente da tecnici iscritti 
agli Ordini ed ai Collegi professionali di specifica competenza.  

Ai fini dell’ammissibilità della spesa l’importo relativo alle spese tecniche deve essere calcolato sulla 
base del Decreto ministeriale 17 giugno 2016 del Ministero della Giustizia.  

La violazione delle condizioni ivi previste determina l’inammissibilità integrale o parziale della spesa. 

In conformità a quanto previsto dalla Legge 4 agosto 2006, n. 248, sono ammissibili a finanziamento 
anche i servizi professionali di tipo interdisciplinare forniti da società di persone o associazioni tra 
professionisti, fermo restando che la specifica prestazione deve essere resa da uno o più soci 
professionisti, nei limiti delle rispettive competenze professionali, previamente indicati e sotto la 
propria personale responsabilità. 

Nel rispetto dei massimali suddetti sono ammissibili anche le spese bancarie e legali, quali parcelle 
per consulenze legali, parcelle notarili, spese per consulenza tecnica e finanziaria, spese per la tenuta 
di conto corrente dedicato, nonché le spese per le azioni informative e pubblicitarie. Sono inoltre 
ammissibili le spese per garanzie fideiussorie di cui agli articoli 45 e 63 del Reg. (UE) n. 1305/2013. 

Le spese generali non sono riconosciute sugli investimenti immateriali (programmi informatici, 
brevetti, licenze). 

 

NON SONO AMMESSE A CONTRIBUTO le spese sostenute: 

- per l’acquisto di materiale e attrezzature usate; 

- per gli interventi di mera sostituzione come definiti nelle Disposizioni Generali, e di manutenzione 
ordinaria e straordinaria di beni mobili e immobili; 
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- per l’acquisto di terreni e di immobili, compresi quelli ad uso abitativo; 

- per investimenti finanziati con contratti di locazione finanziaria; 

- per l’acquisto di beni di consumo quali i materiali e attrezzature d’uso corrente che esauriscono 
normalmente l’utilizzo nell’ambito di un singolo ciclo produttivo, o nel corso di un esercizio; 

- per opere relative ai punti vendita se non ubicati all’interno del perimetro di delimitazione del 
centro di trasformazione; 

- per acquisti/forniture/lavori effettuati da soggetti differenti dal diretto beneficiario come indicato 
nei provvedimenti regionali giuridicamente vincolanti (cessione del credito); 

- per gli investimenti effettuati allo scopo di ottemperare a requisiti comunitari obbligatori; 

- per gli investimenti, servizi e/o prestazioni realizzati direttamente dal richiedente o dai lavoratori 
aziendali (lavori in economia); 

- per mezzi di trasporto circolanti su strada pubblica; 

- per l’acquisto di marchi commerciali; 

- gli investimenti connessi alla produzione di energia da fonti rinnovabili se non quelli strettamente 
connessi al soddisfacimento dei nuovi fabbisogni energetici emergenti dalla realizzazione 
dell’investimento ammesso a finanziamento; 

- per il conseguimento delle certificazioni volontarie; 

- a qualsiasi titolo, prima della data valida per l’eleggibilità della spesa (giorno successivo alla data 
del rilascio della domanda di sostegno), ad esclusione delle spese generali propedeutiche alla 
realizzazione degli investimenti previsti in domanda purché sostenute nei 24 mesi antecedenti la 
presentazione della domanda di sostegno. 

Ai sensi dell’art. 69, par. 3, punto c) del Reg. (UE) n. 1303/2013, l’IVA non è ammissibile. 

Fermo restando il divieto del doppio finanziamento, il sostegno è subordinato al controllo dei limiti di 
cumulabilità consentita con altri finanziamenti/agevolazioni, anche di carattere fiscale nei limiti previsti 
dall'Allegato II del Reg. UE 1305/2013 stabilisce nella misura del 50% l’aliquota massima di sostegno. 

 

8. IMPORTI ED ALIQUOTE DI SOSTEGNO 

Per la realizzazione degli interventi ammissibili dalla presente tipologia, sono previsti incentivi in forma di 
contributo in conto capitale. 

La spesa massima ammissibile per progetto e per soggetto beneficiario è fissata in 3.000.000,00 euro. 

Nel rispetto di quanto previsto dall’Allegato II del Reg. UE 1305/2013, l’entità del sostegno è pari al 50% 
del costo dell’investimento fatto salvo i casi in cui il prodotto trasformato non sia un prodotto elencato 
nell’allegato I del TFUE. In tal caso il sostegno viene accordato solo alle PMI nel rispetto di quanto previsto 
all’art. 44 del regolamento (UE) n. 702/2014, con le aliquote di sostegno di seguito riportate:  

-  45% per micro e piccole imprese; 

-  35 % per medie imprese. 
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9. CRITERI DI SELEZIONE 

I richiedenti presenti nella graduatoria regionale definitiva delle domande ammissibili al finanziamento 
verranno ammessi al sostegno nel limite delle disponibilità poste a bando. 

I progetti di investimento saranno valutati sulla base della griglia di valutazione riferita ai seguenti principi 
di selezione: 

1. Attività principale del richiedente, cui è attribuito un punteggio massimo di 18 punti; 

2. Caratteristiche aziendali/territoriali cui è attribuito un punteggio massimo di 20 punti; 

3. Caratteristiche del progetto cui è attribuito un punteggio massimo di 62 punti. 

In caso di parità di punteggio, verrà osservato l’ordine di preferenza in base ai seguenti criteri, applicati in 
successione: 

a) Maggiore punteggio conseguito per il principio “caratteristiche del progetto”; 

b) Progetto con valore economico (spesa ammissibile) inferiore; 

c) Se al progetto è stato attribuito punteggio per innovazione di processo. 

Sulla base dei punteggi attribuiti, i richiedenti presenti in graduatoria verranno ammessi al sostegno nel 
limite delle disponibilità poste a bando. 

I progetti ammissibili a finanziamento devono conseguire un punteggio minimo di 40 punti, di cui almeno 
28 punti assegnati per il principio “caratteristiche del progetto”. 

 

Principio di selezione 1: Attività principale del richiedente- 18 

 

Descrizione 

 

Declaratoria e modalità di attribuzione 

 

Punteggio 

Criterio 1.1  

Attività principale del 
richiedente  

L’attività principale è accertata attraverso la consultazione 
telematica del registro delle imprese (archivio ufficiale 
CCIAA) ed è individuata tramite il codice ATECO prevalente 

 

Attività di lavorazione, trasformazione e commercializzazione 
dei prodotti dei soci produttori agricoli (esclusi quelli riferiti ai 
prodotti della pesca)  

16 

Attività di “industria alimentare” o “industria delle bevande” 
(esclusi quelli riferiti ai prodotti della pesca). 

14 

Attività di “commercio all’ingrosso” dei prodotti agricoli  5 

 

Altre attività  
0 
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Principio di selezione n 2: Caratteristiche aziendali / territoriali – 20 

Descrizione Declaratoria e modalità di attribuzione Punteggio 

Criterio 2.1  

Ubicazione degli 
impianti di 
lavorazione, 
trasformazione dei 
prodotti agricoli  

Il punteggio è assegnato, in base alla filiera di riferimento, solo 
se lo stabilimento oggetto del finanziamento ricade in una delle 
macroaree definite 

Macroarea A:  

Florovivaistica, lattiero casearia bufalina, ortofrutta - escluso 
frutta in guscio  

Macroarea B:  

Florovivaistica, lattiero casearia bufalina, ortofrutta, 
vitivinicola 

Macroarea C:  

Cerealicola, lattiero casearia, olivicola, ortofrutta escluso 
conserviero, vitivinicola 

Macroarea D: 

Carne, cerealicola, lattiero casearia escluso bufalino, olivicola, 
frutta in guscio  

4 

 

Descrizione Declaratoria e modalità di attribuzione Punteggio 

Criterio 2.2  

Adesione al sistema 
biologico 

Il punteggio è attribuito sulla base del valore percentuale della 
produzione derivante dalla vendita dei prodotti biologici su 
valore dei ricavi delle vendite e delle prestazioni totali riferite 
all’ultimo bilancio e sulla verifica dell’iscrizione all’albo dei 
trasformatori biologici. 

Il richiedente dovrà dichiarare nel piano aziendale - e fornire 
evidenza (fatture o documenti contabili equivalenti) del valore 
derivante dalla vendita dei prodotti biologici.  

Il requisito è accertato attraverso l’acquisizione del Certificato 
di Conformità (o certificato equivalente ai sensi dell'art. 35 
del Reg. 2018/848).  I documenti sono disponibili nel SIAN 
nell’elenco degli operatori biologici italiani (art. 92 Ter del 
Reg CE n. 889/08). 

 

Descrizione Declaratoria e modalità di attribuzione Punteggio 

Criterio 1.2 
Partecipazione del 
richiedente ai bandi 
pregressi 

Il punteggio è assegnato se il richiedente, negli ultimi 5 anni, 
non sia stato beneficiario di alcun progetto di investimento per 
la TI 4.2.1 del PSR Campania 2014/ 20 

 

Il punteggio è assegnato se il richiedente, negli ultimi 5 anni, 
non sia stato beneficiario di alcun progetto di investimento per 
la TI 4.2.1 del PSR Campania 2014/ 20 

2 
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Valore > 25,00 %  6 

Valore >   0,00 % e ≤ 25,00 % 
4 

Valore = 0 in presenza di adesione 2 

Non adesione  0 

Criterio 2.3  

Adesione alle 
certificazioni 
volontarie  

Il punteggio è attribuito sulla verifica della documentazione 
attestante l’adesione ai sistemi di controllo previsti per le 
produzioni DOP, IGP e ad altre certificazioni volontarie.  

(i punteggi sono cumulabili) 

 

Il progetto prevede la produzione di prodotti iscritti al registro 
comunitario delle denominazioni di origine protette, delle 
indicazioni geografiche protette di cui al Reg. (UE) 1151/2012 
al registro comunitario delle denominazioni di origine protette, 
delle indicazioni geografiche protette di cui al Reg. (UE) 
1308/2013. Il punteggio può essere assegnato solo se:   

- Sono presenti le intese di fornitura per la materia prima 
in entrata dotata di riconoscimenti DOP o IGP; 

- È presente la documentazione attestante l’inserimento 
del richiedente alla categoria trasformatori/utilizzatori, nel 
sistema di controllo, autorizzato dal MIPAF, riconducibile al 
marchio di qualità di cui al Reg 1151/2012 e 1308/2013, 
oppure dichiarazione di impegno per l’inserimento alla 
categoria trasformatori/utilizzatori, nel sistema di controllo, 
autorizzato dal MIPAF, riconducibile al marchio di qualità di 
cui al Reg 1151/2012 e 1308/2013 

 

6 

 

Adesione ad almeno una certificazione volontaria (escluse 
quelle riferite a DOP, IGP e biologico), rilasciata da 
Organismo accreditato da ACCREDIA o da Ente di 
accreditamento firmatari degli accordi di mutuo 
riconoscimento.  

Il requisito è accertato attraverso l’acquisizione di 
certificazione volontaria 

4 

 

 

Principio di selezione n. 3: Caratteristiche del Progetto - 62 

Descrizione Declaratoria e modalità di attribuzione Punteggio 

 

Criterio 3.1  

Maggiore grado di 
miglioramento delle 
prestazioni globali  

Il miglioramento della prestazione globale è definito attraverso 
l’incremento del margine operativo lordo (MOL), quale 
indicatore di redditività derivante dalla sola gestione 
caratteristica dell’impresa.  

Il punteggio è assegnato se dalla valutazione del Business plan 
presentato si rileva che l’impresa nell’anno di entrata a regime 
del progetto consegue un incremento del margine operativo 
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lordo (MOL). Il valore percentuale viene calcolato, come 
variazione registrata fra l'anno a regime e l’esercizio a 
consuntivo.  

Incremento della redditività aziendale, in termini di margine 
operativo lordo (MOL), maggiore del 40%;   

4 

Incremento della redditività aziendale, in termini di margine    
operativo lordo (MOL), compreso tra il 20% e il 40%; 

2 

Incremento della redditività aziendale, in termini di margine 
operativo lordo (MOL), inferiore al 20% o imprese di nuova 
costituzione 

1 

 

Nessun incremento rispetto alla situazione di partenza 0 

 

Descrizione Declaratoria e modalità di attribuzione Punteggio 

Criterio 3.2 

Livello di 
coinvolgimento dei 
produttori agricoli 

Il progetto prevede accordi di fornitura da parte di produttori 
agricoli per l’approvvigionamento della materia prima 
direttamente con i produttori agricoli, dimostrato attraverso le 
intese di fornitura della materia prima, allegate alla domanda 
di sostegno. 

Il punteggio è attribuito sul suo valore percentuale (materia 
prima conferita derivante dalle intese di fornitura allegate alla 
domanda di aiuto sul totale della materia prima che il 
richiedente intende lavorare) 

 

≥ 75,00 %  13 

≥ 60,00 % e < 75,00%  10 

> 50,00 % < 60,00 %    4 

50,00 %   0 

 

 

Descrizione 

 

Declaratoria e modalità di attribuzione 

 

Punteggio 

Criterio 3.3 

Innovazioni di 
processo 

Il punteggio è attribuito se il progetto prevede una innovazione 
di processo, secondo quanto riportato e verificato nel piano 
aziendale.  

Il punteggio può essere assegnato solo se l’acquisto di 
macchinari e attrezzature è pari almeno al 35% del costo del 
progetto ammesso a finanziamento o se viene implementata 
una piattaforma di e-commerce (i punteggi sono cumulabili) 
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Almeno il 75% dei macchinari/investimenti immateriali 
acquistati con il progetto di investimento afferiscono alla 
tipologia industria 4.0 (allegato A e B Legge 232/2016) 

13 

Implementazione di una piattaforma di Commercio elettronico 
(e-commerce) 

Il punteggio è attribuito se il progetto prevede 
l’implementazione di una piattaforma di e-commerce la quale 
sia progettata, in aggiunta alle funzionalità minime descritte 
nel bando, con almeno n. 2 dei seguenti moduli/funzionalità: 

• Ottimizzazione e posizionamento sui motori di ricerca 
(SEO); 

• Gestione e sincronizzazione tempi di spedizione; 

• Strumenti di email marketing o marketing automation. 

2 

 

 

Descrizione 

 

Declaratoria e modalità di attribuzione 

 

Punteggio 

Criterio 3.4  

Innovazioni di 
prodotto 

Il punteggio è attribuito se il progetto prevede una 
innovazione di prodotto, secondo quanto riportato e verificato 
nel piano aziendale.  

(i punteggi sono cumulabili) 

 

Il progetto prevede l’introduzione di un prodotto non presente 
sul mercato o l’introduzione un prodotto mai trattato 
dall’impresa.  

Il punteggio è assegnato anche alle imprese di nuova 
costituzione 

6 

 

Il progetto prevede l’estensione della linea dei prodotti già 
presenti nell’offerta dell’azienda o il miglioramento dei 
prodotti stessi 

3 

Nessuna innovazione 0 

 

 

Descrizione 

 

Declaratoria e modalità di attribuzione 

 

Punteggio 

 

Criterio 3.5 

Aspetti ambientali 

Il progetto prevede il recupero di fabbricati collabenti 
(categoria catastale F2) o inagibili. Per questi ultimi è richiesto 
la dichiarazione di inagibilità da parte del Comune* 

3 

Gli investimenti previsti dal progetto derivano da studi LCA 
(Life Cycle Assessment) 

3 

Il progetto prevede la realizzazione di interventi per il 
risparmio idrico (riutilizzo/riciclaggio delle acque di processo) 
e/o il miglioramento della prestazione energetica 
dell’immobile 

3 
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10. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI SOSTEGNO  

La domanda di sostegno, pena l’inammissibilità, deve essere corredata da tutta la documentazione di seguito 
indicata, esclusivamente in formato PDF. 

Ai sensi dell’art. 4 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione, è possibile 
riconoscere errori palesi secondo quanto previsto dalle Disposizioni generali. 

Il soccorso istruttorio di cui all’art.6 comma1 lettera b della legge 241/90 è consentito solo nei casi 
disciplinati dalle Disposizioni generali in materia di errore palese. 

Inoltre, le informazioni rilevabili dal Fascicolo aziendale e dal Registro delle Imprese della CCIAA 
costituiscono verifica dei dati aziendali. Il Fasciolo aziendale, sostenuto dalla scheda di validazione 
aggiornata, fa fede nei confronti delle Pubbliche Amministrazioni, come previsto dall’art. 3 del DM 162 del 
12.1.2015 che richiama l'articolo 25, comma 2, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5. 

10.1. DOCUMENTAZIONE PER ACCERTARE LE CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’ par. 6.1 e 
6.2 della presente preinformativa 

1. Titolo di proprietà, di possesso o di altro diritto reale o personale di godimento, con esclusione 
del comodato d’uso, così come indicati al paragrafo 6.1 del presente bando, che abbia durata 
di almeno 8 anni dalla data di presentazione della domanda di sostegno, qualora non sia 
caricabile e consultabile da fascicolo aziendale validato; 

Il criterio assegna il punteggio per progetti che prevedono 
l’utilizzo di imballaggi primari riciclati o realizzati con 
materiali ecosostenibili secondo le norme UNI EN13428, UNI 
EN13429, UNI EN13430, UNI EN 13432 

3 

*in alternativa alla dichiarazione di inagibilità da parte del Comune può essere acquisita dichiarazione sostitutiva 
redatta da un tecnico abilitato, che attesti la dichiarazione di inagibilità del fabbricato presentata al Comune – Legge 
160/2019 art.1 co. 747 

 
Descrizione 

Declaratoria e modalità di attribuzione Punteggio 

Criterio 3.6 

Appartenenza a 
filiere strategiche del 
panorama 
agroalimentare 
campano 

Il punteggio è attribuito se il progetto è afferente ad una delle 
seguenti filiere campane: 

 

- Florovivaistica; vitivinicola 6 

- Carne bovina da allevamenti estensivi; frutta in guscio; 
lattiero-casearia; olivicolo olearia;  

5 

Descrizione Declaratoria e modalità di attribuzione Punteggio 

Criterio 3.7 
Esecutività del 
progetto 

Il punteggio è assegnato se il progetto, al momento della 
presentazione della DdS dispone di tutti i titoli abilitativi, 
pareri, nulla osta e autorizzazioni necessari alla sua 
realizzazione.  

 

Il punteggio è assegnato se alla domanda di sostegno sono 
allegati tutti i titoli abilitativi, pareri, nulla osta e 
autorizzazione necessari alla sua realizzazione.  

3 
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2. Nel caso in cui non sia già inserita nel contratto di affitto, Autorizzazione, resa dal proprietario 
dell’immobile oggetto di investimento, con la quale si autorizza il richiedente alla realizzazione 
di miglioramenti dell’immobile; ovvero, in caso di proprietà indivisa, o di obbligo di firma 
congiunta, autorizzazione al richiedente, sottoscritta da tutti i restanti comproprietari, alla 
realizzazione dei miglioramenti dell’immobile.   

3. Per le Società che hanno un Consiglio di Amministrazione, copia conforme della deliberazione 
con la quale il C.d.A. espressamente: 

- approva il progetto; 

- approva la relativa previsione di spesa; 

- autorizza il legale rappresentante alla presentazione dell’istanza di finanziamento; 

- si accolla la quota di contributo a proprio carico; 

- nomina il responsabile tecnico. 

4. Dichiarazione unilaterale di impegno all’acquisto di materia prima per una quota superiore al 
50% di quella che l’impresa intende lavorare/trasformare e commercializzare. Da tale 
dichiarazione dovranno risultare i seguenti dati: 

- Quantità di materia prima aziendale per il progetto d’investimento; 

- Quantità di materia prima extraaziendale per il progetto d’investimento; 

- Quantità di materia prima da produttori agricoli primari per il progetto d’investimento. 

 

5. Sostenibilità economico – finanziaria del progetto:  

Per le imprese di cui al punto 5.1: 

Copia dei bilanci ordinari d’esercizio approvati relativi agli ultimi due esercizi contabili 
antecedenti la Domanda di Sostegno. La presentazione dei bilanci può essere omessa qualora 
questi siano disponibili dalla consultazione del Registro delle Imprese; 

Riclassificazione dei bilanci operata utilizzando lo schema scaricabile dall’area assistenza del 
servizio BPOL-RRN (http://assistenzabpol.ismea.it) e certificata da un professionista abilitato, 
iscritto all’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

 

Per le imprese di cui al punto 5.2: 

 

Riclassificazione dei bilanci operata utilizzando lo schema scaricabile dall’area assistenza del 
servizio BPOL-RRN (http://assistenzabpol.ismea.it) e certificata da un professionista abilitato, 
iscritto all’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili; 

Dichiarazione di impegno con la quale l’impresa si impegna, prima della emissione della 
DICA, a versare sul conto corrente dedicato il 25% dell’importo occorrente per il 
conseguimento del requisito della sostenibilità economico-finanziaria del progetto. 
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6. Per le imprese i cui prodotti ottenuto dalla trasformazione non siano presenti nell’Allegato 
I del TFUE  -  
verifica della dimensione di impresa: 
Dichiarazione del legale rappresentante dell’impresa richiedente attestante la dimensione di 
impresa ai sensi della Raccomandazione 2003/361/CE (come da modello allegato); 

Copia dei bilanci ordinari d’esercizio approvati e depositati dell’impresa richiedente e delle 
imprese da essa associate/collegate, per le due annualità antecedenti la presentazione della 
domanda di sostegno. Laddove l’impresa non fosse tenuta alla redazione del bilancio 
d’esercizio, o non sia stato ancora depositato un primo bilancio, certificazione da parte di un 
professionista abilitato, iscritto all’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, 
attestante i dati relativi al totale fatturato e totale di bilancio dei due anni antecedenti la alla 
data di presentazione dell’istanza (Raccomandazione della Commissione del 6 maggio 2003 n. 
361 relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese – D.M. 18/04/2005 
n. 19470). Il bilancio d’esercizio, ovvero la certificazione del professionista abilitato devono 
essere prodotti sia per l’impresa richiedente che per tutte le imprese ad essa collegate/associate; 

Documentazione in formato elettronico (per l’impresa richiedente e per le imprese ad essa 
associate/collegate) redatto secondo l’allegato file “CALCOLO ULA”, firmato dal legale 
rappresentante dell’impresa attestante il numero di Unità di Lavoro Annuo riferito alle due 
annualità antecedenti la domanda di finanziamento dell’impresa richiedente e di tutte le 
imprese associate e/o collegate ai sensi della Raccomandazione 2003/361/CE, Il file 
CALCOLO ULA può essere sostituito con un file equivalente in possesso dell'impresa; 

Copia conforme del Libro Unico del Lavoro o altro documento ufficiale equivalente 
(Dichiarazione Uniemens e/o DMAG e/o buste paga, etc.) sia per l’impresa richiedente che per 
le associate e/o collegate, che attesti il numero di Unità di Lavoro Annuo (ULA) per due 
annualità antecedenti la domanda di finanziamento dell’impresa richiedente; 

Verifica imprese in difficoltà 
Dichiarazione sostitutiva di atto notorio, che evidenzi di non risultare impresa in difficoltà ai 
sensi del Reg. (UE) n. 702/2014, relativa agli orientamenti sugli aiuti di stato per il salvataggio 
e la ristrutturazione di imprese non finanziarie in difficoltà. 

 

10.2. DOCUMENTAZIONE PER ACCERTARE LE CONDIZIONI DI AFFIDABILITA’ DEL 
RICHIEDENTE con riferimento all’art. 6.3 della presente preinformativa 

7. Dichiarazione sostitutiva della certificazione resa dal richiedente o legale rappresentante, in 
caso di società, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, attestante le condizioni 
di cui di all’art. 6.3 della presente preinformativa; 

8. Dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa per le verifiche antimafia dai soggetti di cui 
all’art. 85 del D. Lgs 159/2011 per: 

- iscrizione alla Camera di Commercio; 

- indicazione familiari conviventi. 

10.3. DOCUMENTAZIONE ATTESTANTE LA RAGIONEVOLEZZA DELLA SPESA 

Per tutte le categorie di spesa, acquisti di macchinari, attrezzature e impianti nonché per le opere di 
costruzione, miglioramento di immobili e le spese generali: 

9. Output della procedura “gestione preventivi” disponibile al portale SIAN per la presentazione 
dei tre preventivi che deve essere gestito secondo le procedure rinvenibili ai link: 
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http://agricoltura.regione.campania.it/PSR_2014_2020/pdf/AGEA-gestione-preventivi.pdf 
http://agricoltura.regione.campania.it/PSR_2014_2020/pdf/AGEA-manuale-gestione-
preventivi.pdf 
I preventivi per le opere di costruzione e miglioramento degli immobili devono essere redatti sulla 
base di un computo metrico estimativo, distinto per categorie di opere, con riferimento alle voci di 
costo degli investimenti proposti e con precisi riscontri negli elaborati grafici di progetto indicate 
nel Prezzario Regionale delle Opere Pubbliche vigente in Regione Campania alla data di 
presentazione della domanda di sostegno. 

I preventivi per i lavori devono essere riferiti unitariamente all’intero computo metrico oppure, nel 
caso di categorie di opere specializzate o comunque differenziate, a categorie direttamente 
individuabili nel computo metrico (cd. computo metrico per voce aggregata);  
Le opere non indicate nei prezzari di riferimento devono essere indicate nel computo metrico con la 
dicitura “Nuovi Prezzi”. Per essi deve essere redatta un’analisi dei Nuovi Prezzi che ne motivi la scelta 
e ne giustifichi la determinazione, nel limite massimo del 20% del totale. 

 

10. Relazione sui parametri tecnico-economici e di raffronto tra i preventivi, in aggiunta ai tre 
preventivi richiesti al punto precedente, redatta e sottoscritta dal tecnico progettista che: 

- rappresenti il metodo adottato per la scelta delle ditte alle quali è stata richiesta la relativa 
offerta; 

- attesti la congruità di tutte le offerte pervenute;  

- specifichi i motivi della scelta dell’offerta. 

 

11. Relazione tecnica asseverata a firma del tecnico progettista (nel caso in cui non sia possibile 
reperire tre offerte comparabili) che illustri: le caratteristiche essenziali e opzionali della 
fornitura, i motivi di unicità del preventivo proposto, la ragionevolezza della spesa, la sua 
congruità e attesti l’avvenuta verifica, attraverso preliminari consultazioni di mercato, 
dell’impossibilità di ricorrere ad altri fornitori o a soluzioni alternative. 
 

12. Modello P 01; 

13. Modello P 02. 

 
La ragionevolezza della spesa deve essere dimostrata nella domanda di sostegno. Il mancato rispetto delle 
condizioni previste comporterà l'esclusione della specifica spesa e, conseguentemente, la riduzione della 
spesa ammissibile totale. La domanda di sostegno decade se le spese non ammesse a finanziamento sono tali 
da non consentire la piena funzionalità dell’investimento proposto a meno che il richiedente non si impegni 
a realizzarli a spese proprie. 
 

10.4. DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO  

1. Business plan predisposto utilizzando l’applicativo “Business Plan ON Line – PSR” realizzato 
da ISMEA nell’ambito della Rete Rurale Nazionale e accessibile dal portale SIAN. 

2. Relazione tecnica descrittiva degli investimenti e gli obiettivi che il progetto intende 
raggiungere, redatta in tutte le sue parti secondo il format allegato, sottoscritta da un tecnico 
abilitato; 
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3. Elaborati relazionali grafici e di calcolo per l’acquisizione dei titoli abilitativi, autorizzazioni, 
pareri, nulla osta e altri atti di assenso necessari alla realizzazione dell’investimento proposto 
(planimetria delle opere da realizzare, planimetria delle opere esistenti, profili, piante, prospetti, 
sezioni e disegni in dettaglio con particolari costruttivi, layout dello stabilimento per 
l’identificazione di macchinari e delle attrezzature esistenti ad eccezione delle imprese di nuova 
costituzione). Per gli immobili esistenti da ristrutturare, idonea documentazione fotografica 
(file JPG) e tutti gli elaborati, anche di calcolo, necessari al rilascio di autorizzazioni, pareri e 
nulla osta, compresi i seguenti: 

a) Lay-out dello stabilimento corredato da apposita legenda per l’identificazione 
dei macchinari e delle attrezzature esistenti, (ad eccezione delle imprese di nuova 
costituzione);   

b) Lay-out di progetto in scala corredato da apposita legenda per l’identificazione 
degli investimenti proposti;  

4. Nel caso in cui il richiedente presenti un progetto esecutivo, tutti i titoli abilitativi, pareri, nulla 
osta necessari alla realizzazione dell’intervento; 

5. Nel caso in cui il richiedente presenti un progetto definitivo: 

Perizia asseverata, redatta dal tecnico progettista abilitato, che: 

- Individua, sulla base di un progetto completo  tutti gli elaborati tecnici, relazionali  e di calcolo, 
i titoli abilitativi, le autorizzazioni, pareri, nulla osta, necessari alla realizzazione dell’intervento 
e attesta la completezza e la conformità degli elaborati progettuali allegati alla domanda rispetto 
a quanto necessario per il rilascio dei suddetti titoli abilitativi, sia con riferimento alle opere 
edili, che con riferimento all’eventuale autorizzazione per la produzione di energia da fonti 
rinnovabili;  

- Attesta la conformità dell’intervento con gli strumenti urbanistici, i regolamenti edilizi e gli 
altri strumenti di pianificazione vigenti; 

- Attesta l’agibilità dell’immobile se il progetto non preveda interventi rilevanti ai fini 
dell’agibilità. Nel caso in cui il progetto prevede interventi rilevanti ai fini dell’agibilità, tale 
documentazione dovrà essere presentata con la domanda di pagamento di saldo 

I titoli abilitativi, le autorizzazioni, i pareri, i nulla osta e gli altri atti di assenso comunque 
denominati, necessari per la realizzazione dell’investimento, possono essere acquisiti presso gli 
enti competenti anche dopo la presentazione della Domanda di Sostegno e trasmessi al Soggetto 
Attuatore competente, a mezzo PEC, entro il termine ordinatorio di 90 giorni dalla 
pubblicazione della graduatoria provvisoria. La domanda di sostegno decade se le spese non 
ammesse a finanziamento sono tali da non consentire l’avvio e la funzionalità 
dell’investimento.  
Tale termine è elevato a 150 giorni nel caso siano necessarie anche autorizzazioni in materia 
ambientale, come specificato al successivo punto 7 
 

6. Nel caso di interventi finalizzati alla produzione di energia da fonti rinnovabili: 

 a) diagnosi energetica attestante i consumi dei macchinari   che si intende acquistare, 
tale da giustificare il dimensionamento degli interventi da realizzare nei limiti dell’autoconsumo; 

 b) per gli impianti che utilizzano biomasse, la tipologia e le fonti di 
approvvigionamento; 

 c) per gli impianti di cogenerazione, la quota di energia termica prodotta, la 
percentuale e le modalità di utilizzo; 
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7. Relativamente agli adempimenti previsti in materia ambientale come previsto dall’art. 45 del Reg 
Ue 1305/2013: 

7.1  Per gli interventi da realizzarsi in aree comprese anche parzialmente nei siti della Rete Natura 
2000: estremi della richiesta di avvio della procedura di valutazione di incidenza (screening o 
valutazione appropriata) ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e delle Linee Guida regionali 
(DGR 280/2021). La concessione dell’aiuto è subordinata alla presentazione del 
provvedimento rilasciato dall’autorità competente nelle forme previste dalle disposizioni 
regionali, entro il temine ordinatorio di 150 giorni dalla pubblicazione della graduatoria 
provvisoria. La domanda di sostegno decade se le spese non ammesse a finanziamento sono 
tali da non consentire la piena funzionalità dell’investimento. 
 Considerati quindi i termini procedurali è necessario che, qualora sia necessaria, la VInCa sia 
attivata con congruo anticipo rispetto alla domanda di sostegno; 

7.2 Per gli interventi da realizzarsi in aree esterne a quelle dei siti della Rete Natura 2000, relazione 
asseverata del tecnico progettista comprendente: 

 La distanza in linea d’aria delle aree di intervento dai siti della Rete Natura 2000 più prossimi 
(distanza in m. lineari) accompagnata dalla rappresentazione della stessa su foto satellitare 
riportante la data di acquisizione (con l’indicazione grafica del perimetro dell’area di intervento 
e della distanza dai siti); 

 Le coordinate georeferenziate UTM -WGS 84 dell’area di intervento; 
 Le motivazioni tecniche per le quali si ritiene che non vi siano connessioni funzionali tra gli 

investimenti previsti e i siti della Rete Natura 2000 più prossimi 
In assenza di tale relazione, si rimanda a quanto previsto al precedente punto 7.1; 

7.3 Per i progetti che ricadono nel campo di applicazione della VIA secondo le disposizioni di cui 
alla parte seconda del Dlgs 152/2006, considerando anche i criteri di cui al DM 52/2015 ed 
eventuali altre disposizioni di settore: estremi della richiesta di avvio della procedura di 
valutazione preliminare (art. 6, co. 9 e 9-bis del Dlgs 152/2006) o di verifica di assoggettabilità 
alla VIA (art. 19 del Dlgs 152/2006) o di Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale 
(PAUR) e di valutazione di impatto ambientale (art. 27-bis del Dlgs 152/2006). La concessione 
dell’aiuto è subordinata alla presentazione del provvedimento, nelle forme previste dalle 
disposizioni nazionali e regionali, rilasciato dall’autorità competente entro il temine ordinatorio 
di 150 giorni dalla pubblicazione della graduatoria provvisoria. La domanda di sostegno decade 
se le spese non ammesse a finanziamento sono tali da non consentire la piena funzionalità 
dell’investimento 
 Considerati quindi i termini procedurali di cui all’art. 27-bis del Dlgs 152/2006 è necessario 
che, qualora sia necessaria, la VIA, la procedura di PAUR – VIA sia attivata con congruo 
anticipo rispetto alla domanda di sostegno; 

7.4 Per i progetti che non ricadono nel campo di applicazione della VIA, relazione asseverata del 
tecnico progettista nella quale se ne esplicitano le motivazioni con riferimento alle disposizioni 
vigenti; 

È dovuto il rigoroso rispetto delle disposizioni di cui all’art. 10, co. 3 del Dlgs 152/2006 in materia di 
integrazione VIA – VinCA.  
 
Il progetto definitivo ammesso al finanziamento non può essere modificato se non per elementi che sono 
stati oggetto di valutazione, integrazione e modifica da parte degli enti competenti per la concessione dei 
titoli abilitativi. Eventuali spese aggiuntive del progetto esecutivo, che si dovessero rendere necessarie per 
ottemperare ad eventuali prescrizioni intervenute successivamente da parte dall’ente competente, restano a 
totale carico del beneficiario. Eventuali ridimensionamenti del progetto definitivo, a seguito di prescrizioni 
intervenute, determinerà la rideterminazione al ribasso della spesa ammessa e del relativo contributo.   
Con riferimento ai titoli abilitativi e alle autorizzazioni ambientali  da acquisire e trasmettere dopo la 
presentazione della Domanda di Sostegno e nei termini sopra indicati, per adempiere alla tempistica del 
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presente bando stabilita in relazione agli obiettivi fisici e finanziari fissati dal PSR Campania 2014/2020, i 
richiedenti sono tenuti alla tempestiva presentazione delle richieste presso gli Enti competenti, per 
consentire a questi ultimi il rilascio della documentazione secondo i termini di legge.  
In ogni caso, eventuali ritardi nel rilascio dei titoli abilitativi comporteranno la decadenza dal finanziamento.  
L’inserimento della domanda nell’elenco delle domande ammissibili della graduatoria provvisoria e la 
conseguente richiesta dei titoli abilitativi presso gli enti competenti, non vincolano in alcun modo 
l’Amministrazione alla ammissione e concessione del finanziamento né al riconoscimento di eventuali 
spese/oneri connessi alla procedura per il rilascio dei titoli abilitativi. 
La Graduatoria Definitiva Regionale è adottata all’esito dei riesami, anche in pendenza del termine per 
l’acquisizione dei titoli abilitativi; la finanziabilità delle domande è subordinata alla positiva acquisizione 
dei titoli abilitativi nei termini sopra indicati. 
 

8. Il Richiedente deve rendere dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi ai sensi dell’art. 
47 e 38 del DPR 445/2000, con la quale attesta: 

- di essere informato che i dati forniti nelle diverse fasi procedurali sono trattati nel rispetto della 
normativa vigente e, in particolare, del Decreto Legislativo n. 196/2003 e del Regolamento 
(UE) n. 2016/679 (GDPR) ed ha preso visione dell’Informativa per il trattamento dei dati 
personali disponibile sul sito internet del PSR, al seguente indirizzo: 
http://www.agricoltura.regione.campania.it/psr_2014_2020/privacy_PSR.html/;  

- di essere pienamente a conoscenza del contenuto del bando di attuazione, del tipo di intervento, 
delle disposizioni generali – misure non connesse alla superficie e/o agli animali (versione 4.0) 
di cui al DRD 239 del 30 maggio 2022 e accetta gli obblighi derivanti dalle disposizioni in essi 
contenute. 

- di non avere in corso di realizzazione progetti finanziati (progetti per i quali non è stata ancora 
formulata la proposta al pagamento della domanda di saldo) ai sensi del PSR Campania 
2014/2020 della Tipologia d’intervento 4.2.1;  
 

- di non aver presentato domanda di sostegno a valere sulla tipologia di intervento 4.2.2; 
 

10.5. DOCUMENTAZIONE PER LA VALUTAZIONE DEI CRITERI SELEZIONE: 

Criterio 2.2 Adesione al sistema biologico:  

- Fatture o documenti contabili equivalenti attestanti il valore dei prodotti biologici commercializzati; 

- Certificato di conformità o certificato equivalente ai sensi dell’art. 35 del Reg. 2018/848. 

Criterio 2.3 Adesione alle certificazioni volontarie:  

- Intese di fornitura per la materia prima in entrata dotata di riconoscimenti DOP o IGP; 

- Documento giustificativo attestante l’inserimento del richiedente alla categoria 
trasformatori/utilizzatori, nel sistema di controllo, autorizzato dal MIPAF, riconducibile al marchio 
di qualità di cui al Reg 1151/2012 e 1308/2013; 

- dichiarazione di impegno per l’inserimento alla categoria trasformatori/utilizzatori, nel sistema di 
controllo, autorizzato dal MIPAF, riconducibile al marchio di qualità di cui al Reg 1151/2012 e 
1308/2013 

- Certificazione volontaria rilasciata da Organismo accreditato da Accredia o da Ente di 
accreditamento firmatario degli accordi di mutuo riconoscimento; 

Criterio 3.2 - Livello di coinvolgimento dei produttori agricoli:  
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Qualora il richiedente intenda usufruire del punteggio relativo al criterio di selezione 3.2 “Livello di 
coinvolgimento dei produttori agricoli”, in luogo della dichiarazione a garanzia, dovranno essere allegate, 
in sede di presentazione della domanda di sostegno, le intese di fornitura sottoscritte tra le parti, complete 
delle informazioni di seguito riportate: 

- Dati identificativi dell’impresa e del soggetto fornitore (ragione sociale/codice fiscale/partita 
IVA/sede legale); 

- Tipologia, qualità e quantità annua della materia prima oggetto dell’intesa di fornitura; 

- Distinta delle superfici con estremi catastali e/o dei capi allevati e stima delle produzioni; 

- Periodo dell’impegno: almeno 5 anni a decorrere dalla data di chiusura dell’investimento (risultante 
dal cronoprogramma di progetto.  

Nei casi in cui l'intesa sia sottoscritta con Cooperative agricole, Consorzi e Organizzazioni di Produttori i 
cui soci hanno da statuto o da regolamento interno l'obbligo di conferimento del prodotto, all'intesa di 
fornitura (che comunque dovrà riportare i dati identificativi dell'impresa e del soggetto fornitore; tipologia, 
qualità e quantità annua della materia prima oggetto dell'intesa e periodo dell'impegno) dovrà essere 
allegato lo Statuto/Regolamento (se non presenti tra gli atti consultabili dalla visura camerale), l'elenco dei 
soci conferitori e la distinta delle produzioni conferite. 

In sede di domanda di saldo dovranno essere presentati i contratti di fornitura, pena la revoca del contributo. 

Ove l'impresa richiedente sia una cooperativa agricola, i cui soci hanno da statuto l'obbligo di conferimento 
del prodotto, in luogo delle intese di fornitura, sarà necessario presentare:  

- Statuto societario/Regolamento (se non presenti tra gli atti consultabili dalla visura camerale), dal 
quale si evinca l'obbligo del conferimento del prodotto da parte dei soci; 

- Elenco dei soci con la distinta delle produzioni conferite. 

Si specifica che per materia prima aziendale si intende quella proveniente dai terreni/particelle/uba inserite 
nel fascicolo aziendale del richiedente. Per le cooperative agricole, il conferimento da parte dei soci è 
equiparato all’acquisto della materia prima extra aziendale; pertanto, nei casi in cui lo statuto/regolamento 
preveda esplicitamente l’obbligo del conferimento del prodotto da parte dei soci, la disponibilità della 
materia prima sarà dimostrata con la distinta delle superfici e delle produzioni conferite. 

Criterio 3.3 – Innovazione di processo: 

- Attestato della ditta fornitrice o, in mancanza, perizia tecnica semplice rilasciata da un ingegnere o 
da un perito industriale iscritti a rispettivi ordini o albi professionali, attestante che i macchinari 
oggetto di investimento utilizzino tecnologie del modello industria 4.0 (elenchi A e B della legge 
232/2016) e che sia realizzabile l’interconnessione al sistema produttivo aziendale o alla rete di 
fornitura; 

Criterio 3.5 – Aspetti ambientali 

- Fabbricati collabenti: visura catastale dalla quale si rilevi la categoria catastale; 

- Fabbricati inagibili: dichiarazione di inagibilità del Comune, oppure dichiarazione sostitutiva redatta 
da un tecnico abilitato, che attesti la dichiarazione di inagibilita' del fabbricato presentata al Comune – 
Legge 160/2019 art.1 co. 747; 

- Studio LCA 

- Relazione attestante i consumi idrici aziendali dalla quale risulti l’effettivo risparmio idrico derivante 
dal riutilizzo-riciclaggio delle acque di processo 
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- Relazione attestante gli accorgimenti tecnici utilizzati ai fini del miglioramento del livello di 
prestazione energetica del fabbricato 

- Intese di fornitura che disciplinano l’approvvigionamento e l’utilizzo degli imballaggi, sottoscritti 
tra gli operatori (fornitori dell’imballaggio e utilizzatore). Nei predetti documenti dovranno essere riportate 
le caratteristiche dei materiali (imballaggio primario) che compongono l’imballaggio con riferimento ai i 
requisiti conformi alle eventuali norme premiali (EN13428, UNI EN13429, UNI EN13430, UNI EN 13432) 
o alle attestazioni/certificazioni di materiale riciclato in possesso del produttore; 

Criterio 3.7 – Esecutività del progetto: 

- Titolo abilitativo (SCIA, CILA, etc.) completo di autorizzazioni, pareri e nulla osta, ove previsti, che 
siano comprensivi di attestazione rilasciata dal competente ufficio; 

 

Tutte le informazioni fornite nell’istanza di finanziamento hanno valenza di autocertificazione e/o 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. del 28/12/2000 n. 445. 

Le accertate false dichiarazioni comporteranno denunzia alla competente autorità giudiziaria, la revoca del 
finanziamento concesso e l’immediato recupero delle somme eventualmente liquidate. 

 

11. IMPEGNI ED ALTRI OBBLIGHI 

Il beneficiario dovrà osservare gli impegni e gli obblighi generali previsti dal Documento “Disposizioni 
regionali generali di applicazione delle riduzioni ed esclusioni del sostegno per inadempienze dei beneficiari 
nell’ambito delle Misure non connesse a Superfici e/o Animali” vigenti al momento della pubblicazione del 
bando.  

A pena di revoca del finanziamento concesso, il beneficiario dovrà, inoltre, osservare i seguenti impegni e 
obblighi specifici:  

- mantenere per i 5 anni successivi alla liquidazione del saldo, come attività prevalente (codice 
ATECO principale) quella di lavorazione e/o trasformazione e commercializzazione dei prodotti 
agricoli ad eccezione delle cooperative a mutualità prevalente e delle organizzazioni di produttori 
riconosciute a sensi del Reg (UE) 1308/2013; 

- mantenere la disponibilità giuridica dell’immobile di cui al paragrafo 6 della presente preinformativa 
per i successivi 5 anni dalla liquidazione del saldo; 

- mantenere le intese di fornitura della materia prima sottoscritte con gli agricoltori, per i 5 anni 
successivi alla liquidazione del saldo;  

- per le imprese che hanno sottoscritto l’impegno a trasformare materia prima dotata di riconoscimenti 
riconducibili al marchio di qualità di cui al regolamento UE 1151 /1308/2013 (DOP, IGP), dovranno 
assoggettarsi ai sistemi di controllo con l’inserimento alla categoria trasformatori/utilizzatori, 
autorizzato dal MIPAF, riconducibile al marchio di qualità dei Reg di cui sopra, nel primo anno 
successivo alla conclusione dell’investimento; 

- presentare prima della DICA e comunque entro il termine ordinatorio di 90 giorni dalla pubblicazione 
della graduatoria provvisoria i titoli abilitativi, le autorizzazioni, i pareri, i nulla osta, e quant’altro 
necessario alla realizzazione dell’intervento. Nel caso di investimenti soggetti alla normativa 
ambientale il termine ordinatorio per la presentazione dei titoli autorizzativi è fissato a 150 giorni 
dalla pubblicazione della graduatoria provvisoria; 

- La presentazione dei titoli abilitativi deve essere accompagnata da una dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 e 38 del DPR 445/2000 con la quale: 
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• Si attesta la modifica del progetto definitivo, a seguito della conclusione dei procedimenti 
amministrativi (concessioni, autorizzazioni, pareri, nulla osta, provvedimento di conclusione 
della procedura ambientale se del caso) necessari alla realizzazione dell’investimento, ovvero che 
non sono intervenute modifiche del progetto definitivo; 

• Si attesta che la copia del progetto allegato alla domanda di sostegno coincide con quella 
presentate alle amministrazioni competenti deputate al rilascio dei titoli abilitativi e con l’oggetto 
del titolo abilitativo; 

- Non cedere disgiuntamente dall’azienda i beni mobili ed immobili oggetto di finanziamento; è 
ammessa la cessione di beni e superficie aziendale non oggetto di finanziamento a condizione che 
quanto finanziato mantenga la propria coerenza economica e funzionale. 

Il beneficiario è inoltre obbligato a presentare domanda di pagamento per anticipazione o per SAL entro 6 
mesi dalla sottoscrizione del provvedimento di concessione (D.I.C.A.). La presentazione della domanda oltre 
il termine prescritto comporta l’applicazione delle penalizzazioni previste dalle Disposizioni generali di 
applicazione delle riduzioni ed esclusioni del sostegno per inadempienze dei beneficiari (D.R.D. n. 423 del 
30/10/2018) fino alla revoca del contributo, nel caso la domanda di pagamento sia presentata oltre i 90 giorni 
dal termine dei 6 mesi. 

 

12. RICHIESTA INFORMAZIONI      

Per informazioni relative al bando e alla presentazione della domanda è possibile contattare l’UOD 
competente all’indirizzo di posta elettronica certificata uod.500716@pec.regione.campania.it. 

  

 


